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L’apice dell’organizzazione provinciale
Tra Occidente e Oriente   146-133

• La terza guerra punica (149-146)

146 Distruzione di Cartagine. Provincia d’Africa.

• La quarta guerra macedonica (149-148)

• La guerra acaica (146)

146 Distruzione di Corinto.

146 Provincia di Macedonia et Achaia.

• L’eredità di Attalo III

133 Annessione del Regno di Pergamo.



I.







Le altre forme di espressione dell’imperium   
in Occidente                                      154-133

• Violenza

• Inganni

• Crudeltà

• Renitenze alla leva





La guerriglia iberica 
    

• La rivolta dei Lusitani (154-138)

139 Sconfitta del condottiero lusitano Viriato.

• Le guerre celtiberiche (194-133)

133 Distruzione di Numanzia.



Altri fronti in Occidente 
    

• Campagne liguri (197-180)

Deduzione coloniale di Luca e Luna.

• Controllo dell’Istria (181-177)

Deduzione coloniale di Aquileia.

• Controllo della Gallia Meridionale (122-121)

Deduzione coloniale di Aquae Sextiae e Narbo Martius.



PER UNA STORIA DEL 
BENESSERE A ROMA ANTICA

L’espansione nel Mediterraneo e la teoria miasmatica delle pestilentiae:
l’influenza di Ippocrate



LA DEA SALUS TRA RELIGIONE E POLITICA

Liv. 40.36-37: Et is ipse exercitus aegre explebatur propter pestilentiam, quae tertium iam annum
urbem Romanam atque Italiam uastabat. Praetor Ti. Minucius et haud ita multo post consul C.
Calpurnius moritur, multique alii omnium ordinum illustres uiri. postremo prodigii loco ea clades
haberi coepta est. C. Seruilius pontifex maximus piacula irae deum conquirere iussus, decemuiri
libros inspicere, consul Apollini Aesculapio Saluti dona uouere et dare signa inaurata: quae uouit
deditque. Decemuiri supplicationem in biduum ualetudinis causa in urbe et per omnia fora
conciliabulaque edixerunt.

E anche quello stesso esercito si formava a fatica, a causa della pestilenza che per il terzo anno
funestava la città di Roma e l’Italia. Ne morirono il pretore Tito Minucio e non molto dopo il
console Gaio Calpurnio e molti altri ragguardevoli cittadini di tutte le composizioni sociali. Alla fine
questa strage cominciò a essere considerata alla stregua di un prodigio. Si ordinò al pontefice
massimo Gaio Servilio di cercare mezzi espiatori dell’ira divina, come anche si ordinò ai decemviri
di consultare i libri e al console di votare dei doni ad Apollo, a Esculapio e alla Salute e dedicare
statue dorate: tutte cose che egli votò e dedicò. I decemviri ordinarono per due giorni una
cerimonia di supplica per la salute nella città e per tutti i luoghi di mercato e di riunione.



LA SALUS INDIVIDUALE

Cic. de natura deorum 3.91. Nec ego multorum aegrorum salutem non
ab Hippocrate potius quam ab Aesculapio datam iudico.

Io ritengo che la ritrovata salute da parte di molti malati si debba a Ippocrate
più che ad Asclepio.
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LA SALUS INDIVIDUALE
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